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la stanza di

S
e la nomina di Raffaele
Fitto ai vertici del nuovo
governo europeo è la
prima pietra del nuovo

modello di una destra di governo,
affidabile e autorevole, capace di
sedere con successo nel salotto
buono dell’Unione, come ha
scritto Alessandro Sallusti su
queste colonne, non v’è dubbio
che l’evento cui abbiamo assistito
ieri in Confindustria rappresenta
la seconda pietra di una
costruzione che promette
fondamenta robuste. La grande
sintonia sulle cose da fare emersa
dalle relazioni di Emanuele
Orsini, nuovo presidente degli
industriali italiani, e di Giorgia
Meloni, portatrice a sua volta di
un progetto di cambiamento in
senso conservatore che ogni
giorno di più rivela la sua solidità,
al di là dei pur deprecabili
«incidenti di percorso» che però
non offuscano la sostanza dei
risultati, è la conferma che il vento
è davvero cambiato.
Ciascunonel rispetto del proprio
ruolo,Meloni eOrsini hanno
offerto netta la sensazione di avere
le idee chiare su ciò che l’uno può
chiedere all’altra e viceversa,
consapevoli che le risorse
disponibili sono limitate e quindi
non è aria di pretese sognanti,ma
entrambi pronti amuovere per
correggere rapidamente le balorde
normative, specie per quanto
riguarda la famigerata transizione
green. Insomma, una perfetta
saldatura tra potere esecutivo e
potere produttivo che non si
vedeva da molto tempo e che
promette di sanare, per quanto
possibile, anche le non poche
storture che in questi anni
hanno inquinato le relazioni
industriali a causa di un
sindacato sempre più arroccato
su posizioni polverose, di
imprenditori concentrati
soprattutto su se stessi e di
governi partigiani o troppo
distratti. Mai si era sentito un
presidente della Confindustria
esaltare la responsabilità sociale
di impresa, elevandola oltre il
valore dei risultati economici. E
mai si era visto un premier che
sulla pubblica piazza invita
esplicitamente il leader degli
industriali per valutare (...)

Oggi saranno rese note le
indicazioni del Dicastero
per la dottrina della fede su
Medjugorje. Il giudizio sarà
prudente: non «apparizioni»
ma «esperienze spirituali».

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

S cusatema a noi questa cosa del Dio, Patria e famili-
smodella destra, propriononva giù.Tutti ’sti cogna-

ti, compagni, sorelle e fratelli d’Italia… Ma che roba è?
No, davvero. Noi – almeno fino a quandonondovremo
sistemareda qualche parte i nostri figli – ci dissociamo.
Ma poi proprio la destra lo deve fare? Ma che lo lasci

farealla sinistradeiDeLuca (unclan), odei Franceschi-
ni (marito e moglie) o dei Fratoianni
(moglie e marito). La sinistra sì che
può. Con la tradizione che ha alle spal-
le!Mavi ricordate ladinastiadeiBerlin-
guer?Peraltro imparentati sia conFran-
cesco Cossiga sia con Antonio e Mario

Segni; due Presidenti della Repubblica, così, d’emblée...
Comunque. Mario Berlinguer fu senatore dal 1948 al

’53, e poi deputato per tre legislaturedal ’53 al ’68. I suoi
due figli furono: Enrico, incarnazione della Prima Re-
pubblica, deputato dal ’68 all’84, oltre che europarla-
mentare dal ’79 all’92; eGiovanni, deputatoper tre legi-
slature dal ‘72 all’83, senatore per due dall’83 al ’92, e
pure europarlamentare dal 2004 al 2009. Ma poi ci fu il
nipote Luigi, deputato, europarlamentare e pluri-mini-
stro dell’Università e della Pubblica istruzione; e Bian-
ca, figlia di Enrico, giornalista politica dal 1991 a oggi,
dallaPrimaalla SecondaRepubblica, dallaRai aMedia-
set, compagnadi LuigiManconi, già senatore e sottose-
gretario alla Giustizia, e cognata di Luca Telese, che tra
l’altro – dal 1 ottobre - sarà il direttore del quotidiano Il
Centro: continuando, si presume, a condurre su La7.
Perché è vero che i parenti non si scelgono; ma le

cariche si accumulano.

Addio Totò, il calcio piange
la stella delle Notti magiche

ARCHIVIAZIONE PER LA RUGGERI

«Non ci fu alcun depistaggio»
Assolta la pm del caso Yara

Luca Fazzo a pagina 18

l’editoriale

LE BASI SOLIDE
DEL BUON GOVERNO

SCOPPIANOWALKIE-TALKIE E PANNELLI SOLARI

Le radioline dopo i cercapersone
Altri morti e feriti tra Hezbollah

Intervista alla deputa-
ta Mara Carfagna, dopo
il suo addio ad Azione, il
partito di Carlo Calenda:
«Rotta l’equidistanza tra
i poli; la scelta della sini-
stra non fa per me».

MARA CARFAGNA

«La strada
di Calenda
non fa perme»

Fabio Marchese Ragona
con Fiamma Nirenstein alle pagine 14-15
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Braghieri a pagina 20

C’È FAMIGLIA E FAMIGLIA

«NIENTE TELEFONO»
LA RICETTA
DI DJOKOVIC
PER EDUCARE I FIGLI

La Salis sogna
di abolire i reati

Barbieri a pagina 32

INTERVISTA AL «PULITZER» FORD:
«CHE SUCCESSO ESSERE NORMALI»

ROMA, VIA DE ROSSI
ARRIVA JURIC
E ANCHE FONSECA
RISCHIA GROSSO

a pagina 19

di Tony Damascelli con Materi e Sorbi alle pagine 22-23

MONDIALI Totò Schillaci in una foto di Italia ’90

Schillaci morto a 59 anni
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LETTERA A «REPUBBLICA»

La verità di Marina:
«Su Giorgia e Tajani
retroscena infondati»

Fabrizio de Feo a pagina 6

di Osvaldo De Paolini

Giorgia Meloni vede nel pomerig-
gio l’ex presidente della Bce Mario
Draghi. Un incontro definito «cordia-
le e proficuo». I temi sul tappeto so-
no tanti: primo il recentissimo rap-
porto sulla competitività presentato
da Draghi a Bruxelles. E in mattinata
la premier aveva partecipato all’As-
semblea generale di Confindustria.

TRA CONFINDUSTRIA E PALAZZOCHIGI

AsseMeloni-Draghi
E lapremier
convince le imprese
Ieri l’incontro con il suo predecessore
Orsini: «Dal governo scelte coraggiose»

Quattordici persone sonomorte ed oltre 300 sono
rimaste ferite a causa delle esplosioni di walkie-tal-
kie presumibilmente in dotazione aimembri di Hez-
bollah, avvenuta in Libano all’indomani delle esplo-
sioni dimassa di cercapersone. «Ci sarà una vendet-
ta sanguinosa», è la minaccia a Israele dei miliziani.

Fausto Biloslavo e Gian Micalessin

OGGI IL GIUDIZIO DEL VATICANO

Medjugorje, ok con prudenza

DOPO QUATTRO ANNI

Cade la scure Fed:
tassi giù dello 0,50%

Rodolfo Parietti a pagina 24

De Francesco e Scafi alle pagine 2-3
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Hoara Borselli a pagina 6

CAMBIANO LE ABITUDINI A TAVOLA:
TUPPERWARE COSTRETTA A CHIUDERE

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

Parente a pagina 12

segue a pagina 3

Di Dio e Ordine
alle pagine 38-39
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